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 La Fondazione Trentino Università 

La Fondazione Trentino Università è nata per iniziativa dell’Università 

degli Studi di Trento, delle Associazioni di categoria della provincia di 

Trento e di alcune importanti realtà imprenditoriali e finanziarie trenti-

ne, quale forma di risposta alla diffusa esigenza di qualificazione delle 

risorse umane locali. 

Essa si occupa di sostenere in generale ogni iniziativa che agevoli il ra-

dicamento dell’Università sul territorio, la promozione di proficui rap-

porti con il mondo imprenditoriale e con le istituzioni, per la valorizza-

zione delle risorse che l’Ateneo trentino può offrire al mondo profes-

sionale; e cerca di proporre soluzioni per elevare la professionalità del-

le risorse impiegate, rendendole capaci di contribuire allo sviluppo del 

mondo produttivo e dei servizi, con professionalità aggiornate.  

La tematica degli stage e della mobilità internazionale ha occupato un 

posto di rilievo nel contesto delle attività della Fondazione: in questa 

direzione ha attivato progetti volti a facilitare i laureati trentini verso 

ulteriori percorsi di perfezionamento in grado di collocarli in una posi-

zione più qualificata nell’avvio della carriera professionale (dal 2003 

Bando Borse di mobilità internazionale, dal 2006 la collaborazione con 

CEii Trentino per Tirocini Doc, dal 2010 il progetto Tirocini 

d’eccellenza); ha posto, nel contempo, sempre maggiore attenzione 

all’area della ricerca, intervenendo dapprima quale finanziatore di bor-

se di dottorato (dal 2006 Bando Borse di dottorato di ricerca) e quale 

promotore, dal 2010, di  progetti  di Borse  di  dottorato in cofinanzia- 



 

  

mento con imprese del territorio, onde garantire, da un lato, la 

massima ricaduta possibile sul contesto economico trentino e dall’altro 

la valorizzazione, anche a livello locale, di questo strumento di grande 

 v a lo re  n e l la  r i ce r c a  sc i e nt i f i ca  e  a p p l i c at a . 

Per garantire il successo delle proprie iniziative, la Fondazione Trentino 

Università si pone come obiettivo sia l’ampliamento della compagine 

sociale sia la partecipazione del contesto trentino, non solo in termini 

di apporto finanziario, ma anche, e soprattutto, in termini di 

condivisione dei progetti e radicamento sul territorio, tenuto conto che 

essa rappresenta una sorta di tavolo di confronto su iniziative  volte a 

legare formazione, istituzioni, imprese e realtà associative.  

La Fondazione Trentino Università è stata costituita in Trento il 26 

aprile 1994, riconosciuta con decreto del Presidente della Giunta 

Provinciale n. 14 di data 1 febbraio 1995 e iscritta d’ufficio al n. 123 del 

Registro Provinciale della Persone Giuridiche con decorrenza 28 

dicembre 2001. 

 



 

 

Sono organi della Fondazione il Presidente; il Vice Presidente; il 

Consiglio di Amministrazione; il Comitato Esecutivo; l'Assemblea di 

Partecipazione; il Collegio dei Revisori dei Conti.  

Per il triennio 2008 – 2011 risultano composti come di seguito. 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ  

Alberto Molinari (Università di Trento) presidente 

Mario Balzarini, (Marangoni Spa) vice presidente 

Franco Grasselli (Associazione Artigiani) 

Paolo Castelli (Comune di Trento) 

Giuseppe Belli (Fondazione Cassa di Risparmio Trento e Rovereto) 

Giorgio Melchiori (Cassa Centrale delle Casse Rurali) 

Luca Trentinaglia (CCIAA) 

Giovanni Anichini (Confindustria Trento) 

Valter Nicolodi (Unione Commercio e Turismo) 

Stefano Quaglino (Dolomiti Energia Spa)  

Enrico Sittoni (Federmanager Trento) 

Patricia Salomoni (Comune di Rovereto) 

Il Comitato Esecutivo 

Alberto Molinari 

Mario Balzarini 

Franco Grasseli 

Giovanni Anichini 

Giorgio Melchiori 

Organizzazione 



 

  

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Alessandro Tonina (presidente) 

Flavio Bazzana  

Denis Costa 

I Soci 

Lo Statuto prevede che la Fondazione, fermo il suo carattere 

istituzionale di ente di patrimonio, si avvalga dell'apporto di 

Partecipanti alle sue iniziative, denominati Soci Fondatori, Sovventori 

ed Aderenti. Essi possono essere persone fisiche, persone giuridiche 

ovvero enti senza personalità giuridica.  

Soci Fondatori  

Università degli Studi di Trento 

Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Trento 

Cassa Centrale della Casse Rurali Trentine Spa 

Seac Spa 

Unione Commercio e Turismo ed attività di Servizio della Provincia di 

Trento 

Marangoni Pneumatici Spa 

Confindustria Trento 

Ferrari F.lli Lunelli Spa 

Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 

Soci Sovventori - contribuiscono al patrimonio della Fondazione 

versando un contributo iniziale non inferiore a € 10.000,00 (diecimila) 

Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento 

  

 



 

 

Associazione degli Albergatori della Provincia di Trento 

Banca Popolare del Trentino 

ISA - Istituto Atesino di Sviluppo 

Soci Aderenti - contribuiscono al patrimonio della Fondazione 

versando un contributo non inferiore a € 500,00 (cinquecento)  

Alpikom - Mc Link Spa. 

Fondazione per l’Università e l’Alta Cultura in Provincia di Belluno 

Deda Group  Spa 

Comune di Trento 

C.S.I. - Centro Studi Interprofessionale S.r.l. 

Dolomiti Energia Spa 

Lapiana Spa 

Federmanager - APDAI - Associazione Provinciale Dirigenti Aziende 

Industriali 

Banca di Trento e Bolzano 

Consorzio dei Comuni Trentini 

Comune di Rovereto 

Unione Costruttori Chiusure Tecniche - UCCT 

Il personale 

L’ufficio della Fondazione Trentino Università si trova a Trento in 

Inama, 5, presso la Facoltà di Economia. 

La gestione operativa è affidata alla dottoressa Daniela Gasperi e alla 

dottoressa Barbara Dorigatti. 

 
 



 

 

La Fondazione Trentino Università intende interpretare il suo ruolo di 

cerniera fra Ateneo e mondo delle imprese attraverso la sperimenta-

zione ed il consolidamento di iniziative volte a potenziare i rapporti fra 

questi soggetti e persegue il proprio fine attraverso la realizzazione di 

alcuni progetti. 

¢ƛǊƻŎƛƴƛ ŘΩ9ŎŎŜƭƭŜƴȊŀ 

E’ un progetto diretto alla promozione della ricerca e delle professiona-

lità ad alto potenziale, i cui obiettivi concernono l’agevolazione della 

comunicazione fra risorse economiche e potenziale umano, nell’ottica 

di una loro crescita comune; intende valorizzare le competenze e le 

abilità sviluppate dai giovani in ambito universitario; si pone come stru-

mento di arricchimento culturale del territorio e di condivisione di co-

noscenza. 

La Fondazione Trentino Università finanzia borse di studio per stage 

post-laurea della durata di 6 mesi, sulla base di proposte provenienti da 

aziende, orientate alla risoluzione di problematiche gestionali, tecnolo-

giche, organizzative, giuridiche, ingegneristiche individuate al proprio 

interno e recanti l’indicazione del profilo professionale e delle caratteri-

stiche di un potenziale tirocinante. 

La selezione dei progetti è curata dal Comitato Scientifico della Fonda-

zione Trentino Università, che valuta la sussistenza di elementi di quali-

tà, ossia la presenza di obiettivi chiari di crescita professionale in termi-

ni di prospettive di sviluppo, sia per l’azienda sia per il candidato; e di 

eccellenza, ossia la capacità di un progetto di offrire al  tirocinante una 

Attività - ¢ƛǊƻŎƛƴƛ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ 



 

 

 

 

 esperienza qualificante riconoscibile come tale anche al di fuori del 

contesto in cui si sviluppa, e spendibile quindi sul mercato del lavoro. 

L’edizione 2010 ha posto come destinatari del Progetto laureati in lau-

rea specialistica/magistrale e dottori di ricerca, trentini o laureati/

dottorati all’Università di Trento. In ordine a questo punto, il Progetto è 

stato derogato estendendo la partecipazione a candidati tirocinanti in 

possesso anche della sola laurea triennale. La motivazione, originata 

dal fatto che alcuni fra i progetti valutati positivamente implicassero, in 

qualità di tirocinanti, figure professionali in possesso del titolo di laurea 

triennale in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di 

lavoroΣ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǇŀǊƭŀ 

in relazione all’importanza della normativa vigente in tema di sicurezza. 

L’edizione 2010 ha attivato 4 progetti di tirocinio. 

1.Valutazione qualitativa e quantitativa delle risorse dedicate alla sa-

lute e sicurezza all'interno del Gruppo Dolomiti Energia. 

Il Gruppo Dolomiti Energia, ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǇƛǴ Řƛ нлл ŎƻƳǳƴƛΣ Ŏƻƴ ƻƭǘǊŜ 

ммлл ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ слл Ƴƛƭŀ ŎƭƛŜƴǘƛΣ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ŎƻƳŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻπ

ne trasparente del business aziendale, l’eticità dei comportamenti e il 

forte legame con il territorio e le comunità locali, da cui gli deriva la 

volontà di sviluppare e promuovere fonti energetiche rinnovabili e di 

tutelare le risorse naturali attraverso uno sviluppo sostenibile e rispet-

toso dell’ambiente. Il progetto attivato nell’ambito di Tirocini 

d’eccellenza ha coinvolto una laureata in Tecniche della prevenzione 

nell’ambiente e luoghi di lavoro Ŝ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŦƻŎǳǎ  ŘŜƭƭŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

 



 

 

 

 

 
fosse la valutazione quantitativa e qualitativa delle risorse dedicate alla 

salute e alla sicurezza dell’ambiente/luogo di lavoro nelle varie aree/

funzioni aziendali a fronte degli adempimenti ed obblighi cogenti d. 

lgsl.81/2008 e smi – e standard volontari – OHSAS 18001. 

Il Gruppo Dolomiti Energia ha ritenuto necessaria, al fine del raggiungi-

mento dello start-up del Sistema di Gestione di Sicurezza sul lavoro 

conforme alla norma OHSAS 18001 - in fase in implementazione al mo-

mento dell’inizio del tirocinio -, la valutazione in progressione e non ex 

post di risorse umane, mezzi e metodi per garantire il raggiungimento 

in pieno dell’obiettivo. 

¶ studio degli obblighi cogenti e determinazione degli standard dei 

requisiti volontari; 

¶ mappatura aree/funzioni da indagare con definizione del grado 

di priorità di intervento; 

¶ determinazione degli obiettivi minimali; 

¶ definizione delle modalità di indagine più efficaci; 

¶ proposta modello; 

¶ applicazione modello in un’area aziendale circoscritta al fine del-

la sua calibrazione; 

¶ raccolta evidenze; 

¶ valutazione e sintesi; 

¶ estensione del’applicazione a tutte le aree aziendali; 

¶ raccolta evidenze; 

¶ valutazione e sintesi finale; 

 

 

 



 

 

¶ determinazione opzionale di azioni di adeguamento / migliora-

mento. 

2. Organizzazione di un sistema gestione sicurezza sul lavoro secondo 

linee guida INAIL e OHSAS 18001, attivato presso Trentofrutta Spa. 

Trentofrutta SpA, nata nel 1961 come industria della lavorazione della 

frutta e rilevata nel 1988 da un Gruppo tedesco di imprenditori, dà la-

voro oggi ad oltre 100 persone e si occupa della trasformazione di tutti 

i tipi di frutta in semilavorati per l'industria; ha per clienti tutte le mag-

giori industrie alimentari mondiali ed alcune industrie farmaceutiche. 

Il progetto attivato nell’ambito di Tirocini d’eccellenza, che ha coinvol-

to una laureata Tecniche della prevenzione nell’ambiente e luoghi di 

lavoro, ha previsto di adeguare ed implementare un sistema di gestio-

ne sicurezza sul lavoro secondo le linee guida INAIL per l’ottenimento 

della certificazione OHSAS 18001 - con l’obiettivo di un maggior coin-

volgimento di tutta la struttura aziendale alla sicurezza. 

La tirocinante ha avuto il compito di seguire attivamente nelle varie 

attività il RSPP e il RGQ, in collaborazione con il consulente esterno 

aziendale. 

In particolare alla tirocinante sono stati assegnati i seguenti compiti: 

¶ audit di valutazione stato dell’arte; 

¶ stesura in diagramma Gantt delle attività; 

¶ organizzazione modello gestione di salute e sicurezza sul lavoro; 

¶ stesura di istruzioni operative e procedure specifiche ai fini della 

gestione della sicurezza; 

 

 

 

 
 



 

  

¶ organizzazione della gestione della documentazione relativa alla 

sicurezza; 

¶ integrazione del nuovo sistema gestione sicurezza con gli altri 

standard di qualità azienda/certificazioni ISO 9001 – BRC e IFS; 

¶ organizzazione di formazione e addestramento aziendale; 

¶ organizzazione di verifiche periodiche sull’applicazione ed effica-

cia delle procedure adottate. 

3. Sinterizzazione dei materiali d'attrito, attivato presso Frenotecnica 

Srl. 

Azienda specializzata nella produzione di materiale di attrito e in parti-

colare pastiglie freno, frizioni automatiche e ganasce freno, Frenotecni-

ca Srl può contare su un’esperienza consolidata nel corso degli anni, 

con un business che si estende anche al di fuori dei confini nazionali. Il 

marchio che negli anni ha fatto crescere Frenotecnica Srl è Brenta, in 

grado di ottenere l’importante certificazione KBA. 

Il progetto di tirocinio, che ha coinvolto un laureato in Ingegneria dei 

Materiali, è stato strutturato su un periodo di sei mesi con i seguenti 

obiettivi: 

¶ conoscenza ed analisi della linea di produzione e delle caratteri-

stiche delle pastiglie freno realizzate finora in azienda, al fine di 

delineare i potenziali margini di miglioramento attraverso 

l’introduzione dei materiali sinterizzati e lì ottimizzazione del 

processo produttivo; 

¶ predisposizione di alcuni campioni di pastiglie ottenibili con il 

processo di sinterizzazione, cui si affiancherà analisi e confronto  

 

  

 



 

 

con prodotti della concorrenza; 

¶ sottoposizione dei campioni a differenti test al fine di eseguire 

mirate valutazioni circa durezza, resistenza al taglio e all’usura, 

al coefficiente d’attrito e alla resistenza alle temperature; sotto-

posizione dei campioni a varie prove. 

¶ esecuzione delle procedure necessarie ad ottenere la certifica-

zione di qualità del nuovo processo produttivo da parte del T Ü V 

ό¢ŜŎƘƴƛǎŎƘŜǊ «ōŜǊǿŀŎƘƴǳƴƎǎǾŜǊŜƛƴΣ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

tecnico) e di qualità del prodotto da parte del KBA – Kraftfahrt-

Bundesamt (autorità tedesca dei mezzi motorizzati), indispensa-

bile per approcciare il mercato tedesco; messa a punto della pro-

duzione delle pastiglie con il materiale sinterizzato e 

dell’imballaggio del prodotto finito. 

Al fine di raggiungere gli obiettivi indicati, è stato delineato un pro-

gramma di ridefinizione di tempi e modi per il raggiungimento del risul-

tato e monitoraggio mensile con report sullo stato avanzamento lavori. 

пΦ !ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ¦bLκLb!L[ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ 

nei lavoratori di ricerca, attivato presso Fondazione Bruno Kessler. 

La Fondazione Bruno Kessler svolge attività di ricerca principalmente 

negli ambiti delle Tecnologie dell’informazione, dei Materiali e Microsi-

stemi, degli Studi Storici italo-germanici e delle Scienze Religiose. 

La premessa del progetto di tirocinio ha individuato come fondamenta-

le la sinergia fra il Servizio di Prevenzione e i laboratori di ricerca, per 

favorire  lo  svolgimento  dell’attività di ricerca  in  condizioni  ottimali  

  



 

  

permettendo di ottenere i massimi risultati e garantendo allo stesso 

tempo la sicurezza degli operatori. L’attività sperimentale presso il la-

boratorio chimico/biologico della Fondazione Bruno Kessler ha previsto 

la contemporanea presenza di ricercatori di formazione diversa (fisici, 

chimici, biologi) e lo svolgimento di diverse attività sperimentali: 

l’ottimizzazione gestionale delle attrezzature e degli agenti chimici e 

biologici utilizzati è quindi fondamentale per ottenere buoni risultati e 

per non incorrere in incidenti, infortuni o in malattie professionali.  

Il progetto di tirocinio - per le cui attività la scelta è caduta su un tecni-

co della prevenzione con conoscenze minime dei programmi informati-

ci dell’ambiente windows - puntava alla creazione di un sistema gestio-

nale delle attrezzature e delle sostanze, in funzione dei gruppi di ricer-

ca coinvolti e delle relative necessità operative, nel rispetto dei vincoli 

normativi e delle politiche di sicurezza della Fondazione. L’attività spe-

cifica prevedeva il miglioramento della gestione in sicurezza degli agen-

ti  pericolosi  chimici e  biologici  e l’acquisizione  di un nuovo   sistema 

informatico gestionale, col supporto del personale ricercatore, degli 

esperti informatici e del RSPP (sistema che dovrà essere adeguato alle 

esigenze di flessibilità e di ottimizzazione delle risorse e del minore ri-

schio possibile).  

Fasi del progetto: 

¶ costruzione del sistema informatico di sicurezza di gestione degli 

agenti pericolosi - gestione del sistema informatico per mappare 

tutti gli agenti pericolosi esistenti nel laboratorio;  

 



 

 

¶ locazione in sicurezza garantita degli agenti pericolosi nel labora-

torio secondo classe di appartenenza in base alle esigenze della 

ricerca. Il tutto porterà a un miglioramento sia delle fasi legate 

alla sperimentazione sia dello standard di sicurezza.  

¶ descrizione delle modalità di verifica del raggiungimento degli 

obiettivi previsti;  

¶ mappatura dei rischi nel laboratorio che evidenzi un migliora-

mento dello standard di sicurezza 

razionalizzazione degli agenti pericolosi utilizzati e semplificazione del 

sistema di gestione degli agenti pericolosi. 

 Il finanziamento di questo tipo di esperienze formative risulta molto 

importante, sia per la rilevanza delle azioni di supporto ai giovani per il 

loro approccio al mondo del lavoro sia per le potenziali conseguenze in 

termini di placement: tre dei tirocini si sono conclusi con una proposta 

di  rapporto di lavoro.  

 
 



 

 

Sul fronte della ricerca, la Fondazione Trentino Università punta a va-

lorizzare la figura del dottore di ricerca e l’istituto del dottorato di ri-

cerca, entrambi elemento strategico della ricerca scientifica e tecnolo-

gica nei paesi a maggiore tasso di innovazione. In Italia e in Trentino la 

grande potenzialità del dottorato di ricerca e del dottore di ricerca non 

è ancora apprezzata: il dottore di ricerca non vede valorizzata la pro-

pria specificità e qualificazione dal mondo delle imprese, il dottorato di 

ricerca non riesce a svolgere quel ruolo di sintesi della formazione e 

della ricerca universitaria che all’estero alimenta il processo di innova-

zione tecnologica e di sviluppo delle risorse umane più qualificate delle 

imprese competitive.  

La Fondazione Trentino Università ǇƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ Řƛ 

un’attività congiunta portata in essere da Università e da imprese e 

ritiene che il potenziamento della Ricerca finalizzata al trasferimento 

tecnologico possa passare anche attraverso forme o strumenti finan-

ziari che incentivino l’ingresso dei dottorandi di ricerca in ambito indu-

striale. E, anche al fine di favorire l’avvio di processi di innovazione in-

dirizzati alla realtà socio-economica trentina, ritiene importante pro-

muovere l’istituzione di borse di ricerca cofinanziate dalle imprese. 

La Fondazione Trentino Università prosegue nel finanziamento di bor-

se di dottorato di ricerca, accentuandone però l’efficacia delle ricadute 

sul territorio e prevedendo il co-finanziamento da parte delle imprese 

su progetti di ricerca in collaborazione con l’Università. L’obiettivo è 

quello contribuire alla valorizzazione non solo dell’istituto, ma soprat- 

Attività - Borse di dottorato in cofinanziamento 



 

  

tutto   della    professionalità   del  dottore  di  ricerca,  per   favorirne   

l’ingresso nel mondo del lavoro in modo coerente con la propria spe-

cializzazione. Anche su questo fronte, la FTU si impegna a rafforzare il 

confronto fra mondo accademico e delle imprese, con il coinvolgimen-

to prioritario delle imprese medio-grandi, potenzialmente più pronte a 

cogliere le opportunità di questa figura professionale ad elevata spe-

cializzazione. 

FTU ha quindi proposto per il 2010 – 2011 il co-finanziamento di n. 3 

borse di dottorato di durata triennale su tematiche inerenti o collegate 

allo sviluppo di prodotti e processi industriali a ridotto impatto am-

bientale, con un bando rivolto ad imprese trentine invitate a presenta-

re un progetto di ricerca, redatto in collaborazione con un docente 

dell’Università di Trento. 

Il Comitato Scientifico della Fondazione Trentino Università ha il compi-

to di valutare i progetti secondo i criteri relativi a qualità scientifica del 

progetto, valore aggiunto del progetto per l’azienda (valenza strategi-

ca) nella sua globalità e potenziale ricaduta dei risultati della ricerca sul 

territorio. 

Il finanziamento assegnato dalla Fondazione a ciascuna borsa di dotto-

rato cofinanziato corrisponde a circa 30 mila euro; di pari importo sarà 

l’impegno economico a carico dell’azienda il cui progetto è risultato 

vincitore. 

Due le borse finora cofinanziate rispettivamente in partnership con 

Zobele Spa, per il progetto High Efficiency Delivery System, e con Aqua- 

 



 

  

 

fil Spa, per il progetto Studio della produzione di filati bcf tinti in massa  
(solution dyed). 

 



 

 

La Fondazione Trentino Università ha in fase di progettazione la pianifi-

cazione di un’offerta di formazione continua sulla base delle indicazioni 

proposte principalmente dai soci e/o finanziatori. La FTU intende svi-

luppare un modello di definizione dell’offerta di formazione continua 

basato sulla risposta a fabbisogni espressi dalle imprese. Le imprese e 

le loro associazioni devono saper individuare i fabbisogni e aggiornare 

la domanda espressa, e l’Università deve riuscire a rispondere con 

prontezza e flessibilità mediante l’offerta di corsi o master o altro. La 

FTU si attribuisce il ruolo di soggetto in grado di coordinare l’analisi dei 

fabbisogni con la risposta dell’Ateneo fino alla definizione di un model-

lo efficiente di raccordo domanda-offerta e di gestione globale del pro-

cesso. 

L’obiettivo delle azioni di formazione continua è la creazione di figure 

professionali che sviluppino conoscenze base e competenze specifiche. 

Attività - Progettazione di azioni di formazione continua. 



 

 Attività - Premio Tesi di laurea 

Istituito nel 2005 dall’Associazione Artigiani e Piccole imprese del 

Trentino ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŜƴǘƛƴƻ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ 

giunto alla sua quarta edizione, il Premio è aperto a laureati 

quadriennali/quinquennali e specialisti dell’Università degli Studi di 

Trento e a laureati trentini presso altre Università, i cui lavori di tesi 

abbiano come riferimento le imprese artigiane e di piccole dimensioni 

nei loro aspetti gestionali, storici, sociologici, giuridici e tecnici. 

I criteri alla base della valutazione dei lavori candidati concernono 

l’originalità delle tesi, la coerenza scientifica ed il livello di ricaduta per 

il settore artigiano. 

Edizione 2005 

13 tesi candidate  (facoltà di provenienza: economia 6, giurisprudenza 

3, ingegneria ambientale 2, ingegneria civile 1, ingegneria forestale 1;  

atenei di provenienza: UNITN 12, PD 1); 

vincitori:  

1. La pianificazione finanziaria nelle imprese artigiane, Ilaria Mattana, 

Economia TN; 

2. L'artigianato artistico in trentino, Luca Tamanini, Economia TN; 

3. Il comparto delle imprese boschive in Provincia Autonoma di Trento, 

Giovanni Giovannini, Scienze forestali PD. 

Edizione 2006 

Il bando ed. 2006 ha introdotto la possibilità di assegnare, oltre ai tre 

premi tradizionali, un premio straordinario di € 5.000,00, in presenza di 

lavoro di tesi di particolare spessore scientifico e culturale. 

 



 

 

Il premio non è stato assegnato in questa edizione. 

12 tesi candidate (facoltà di provenienza: economia 3, gestione beni 

culturali 2, conservazione beni culturali 1, lettere 1, sociologia 2, archi-

tettura 1, studi europei internazionali 1, management e consulenza 

aziendale 1; atenei di provenienza: UNITN 10, Parma 1, Venezia 1); 

vincitori:  

1. Produzioni artigianali di età romana nel Trentino-Alto Adige, Lorenza 

Zuccatti, Conservazione dei beni culturali PR;  

2. La moda oggi- il caso del Trentino: l’asse Avio-Mezzocorona, Chiara 

Liberti, Sociologia UNITN;  

3. Ex aequo Documenti per la storia del tessuto: la scuola dei sarti di 

Trento, Anna Di Lorenzo, Gestione e conservazione dei beni culturali 

UNITN; 

3. Ex aequo Ricamatori, vellutai e sarti protagonisti della storia del tes-

suto in Trentino, Francesca Weber, Gestione e conservazione dei beni 

culturali UNITN. 

Edizione 2007-2008 

9 tesi candidate όŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀΥ ŜŎƻƴƻƳƛŀ пΣ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ нΣ 

scienze geologiche 1, studi europei ed internazionali 1, scienze e tecno-

logie agrarie 1; atenei di provenienza: UNITN 7, Trieste 1, Padova 1); 

vincitori:  

1. Aggregazione tra imprese: un modello organizzativo per lo sviluppo 

della competitività internazionale delle PMI, Stefania Parrello, 

Management e Consulenza Aziendale UNITN;  

  

  



 

  

2. Politiche di innovazione e Governance delle reti: il caso del Distretto Tecno-

logico Trentino, Roberta Pinamonti, Decisioni Economiche, Impresa e Respon-

sabilità Sociale UNITN; 

3. Le problematiche legate alla valutazione della quota d'opera: la Trento 

Trasporti srl, Omar Rossi, Management e Consulenza Aziendale UNITN. 

In quest’edizione è stato inoltre assegnato il premio speciale di 5.000 

Euro a Scenari di mercato e processi di innovazione in atto nell'artigia-

nato locale. Analisi di un campione di imprese significative del Com-

prensorio della Bassa Valsugana e Tesino, Denis Costa, Management e 

Consulenza Aziendale UNITN. 

Edizione 2009-2010 

14 tesi candidate όŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀΥ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛπ

cazioni 1, Ingegneria dell´ambiente e territorio 1, Management e con-

sulenza aziendale 1, Giurisprudenza 2, Architettura e società 2, Sociolo-

gia e ricerca sociale 1, Ingegneria edile/architettura 1, Management 1, 

Lavoro, organizzazione e sistemi informativi 1, Scienze filosofiche 1; 

atenei di provenienza: Bocconi 1, Politecnico MI 2, Bologna 1, UNITN 

10); 

vincitori: 

 1. Il consorzio artigiano come strumento di competitività tra le impre-

se, Chiara Gasperetti, Management e consulenza aziendale UNITN;  

2. Recovery of Condensates from thermal wood refinement, Davide 

Roveda, Ingegneria dell´ambiente e territorio UNITN. 

Nel corso delle 5 edizioni sono state raccolte 48 domande di  parteci- 

 



 

 

pazione e sono stati assegnati 13 premi di tesi di laurea ς di cui un 

premio speciale. 

 
 



 

 Attività - Premio Tesi di laurea in tema di Green building 

Istituito nel 2010 dall’Unione Costruttori Chiusure Tecniche UCCT, in 

collaborazione con la Fondazione Trentino Università, al fine di stimo-

lare la ricerca e promuovere approfondimenti sulle tematiche della 

progettazione, pianificazione e gestione di scelte e risorse dell’edilizia 

sostenibile - Green Building, il Premio è aperto a laureati 

dell’Università degli Studi di Trento e a laureati trentini presso altre 

Università. 

I criteri di valutazione dei lavori candidati concernono l’originalità del-

le tesi ed il livello di ricaduta per il settore. 

Il bando  2001 si  è rivolto a laureati in economia e ingegneria. 

Quattro i candidati, laureati in ingegneria civile/architettura (LS), pres-

so l’Università di Trento. 

Le tesi migliori sono risultate: 

1.  4 me co-housing: alloggi sostenibili per il quartiere di San Bartola-

meo a Trento, di Rosalia Manto; 

2. Metodologie di progettazione sostenibile per impianti termali: il caso 

studio di Comano, di  Maria Cristina Grillo. 

I premi, di ϵ нΦлллΣлл ciascuno, sono stati conferiti il 29 ottobre 2010 a 

Bologna, in occasione del SAIE-CET (Salone biennale delle Chiusure Edili 

Tecniche). 

 



 

 

Il Progetto Borse internazionali nasce con l’obiettivo di permettere ai 

giovani l’arricchimento del proprio curriculum attraverso il finanzia-

mento di borse di studio per  master o stage all’estero. 

 Lƭ ōŀƴŘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀπ

zione ai laureati di tutte le facoltà, attribuendo valore alle motivazioni 

dei giovani, indipendentemente dal percorso formativo seguito; e ha 

previsto la presentazione di un progetto strutturato nel contenuto e 

definito negli obiettivi, in modo da indurre il potenziale candidato a 

mettersi in gioco sin dal momento della presentazione della domanda. 

Nelle diverse edizioni, i destinatari sono stati laureandi e neolaureati – 

in alcune edizioni solo di magistrale e vecchio ordinamento; in altre 

edizione anche laureandi per progetti riguardanti la tesi di laurea 

όнллтύΣ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ŘƻǘǘƻǊŀƴŘƛ ǇŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ 

tesi di dottorato; solo nell’edizione 2010 viene tolta clausola della ri-

serva dell’80% delle borse a favore di laureandi/laureati presso 

l’Università degli Studi di Trento e del restante 20% a laureandi/

laureati trentini presso altre Università. 

I criteri di selezione vertono sul contenuto del progetto presentato – 

per una valutazione pari al 50% -, il voto di laurea o il voto medio degli 

esami sostenuti – con un peso pari al 30% -, e la conoscenza della lin-

gua – per una valutazione pari al 20%. 

Nelle diverse edizioni del Progetto sono state riservate borse a temati-

che di particolare interesse, come logistica, energia e multi utilities, 

finanza,  amministrazione  e  controllo  nella  piccola   e media  impresa  

Attività - Borse internazionali 



 

  

όнллфύΣ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝκƻ ŀƭƭŜ Ƴǳƭǘƛ ǳǘƛƭƛǘƛŜǎΣ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ 

verifica della problematica delle garanzie fidi con particolare riferimen-

to alle banche di garanzia all’interno dei Paesi aderenti all’UE, progetti 

legati ai master della tsm – Trento School of Management (2006), te-

matiche connesse allo studio ad eventuali esperienze nell’ambito delle 

imprese cooperative (2004). 

Sono state erogate complessivamente n. 91 borse di studio. Nello spe-

cifico, di seguito, progetti ed aree tematiche delle 8 edizioni. 

Nel 2003 sono state erogate 15 borse 

8 progetti di master όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ н ǎƻŎƛƻƭƻƎƛŀΣ н ŜŎƻƴƻƳƛŀΣ м 

lingue, 1 ingegneria, 1 matematica, 1 filosofia) 

Master Lingue straniere applicate, Lisbona, Portogallo 

Master in Studi economici e finanziari, Univ. of Warwick, Gran Bretagna 

Master in Master in Water Resources Engineering, Univ. Leuven – Univ. 

Bruxelles, Belgio 

Master in Educazione e antropologiaΣ ¦ƴƛǾΦ Řƻ ±ŀƭŜ Řƻ LǘŀƧŀƜΣ {ǘŀǘƻ Řƛ 

Santa Catarina, Brasile 

Master in Studi economici e finanziari, Univ. of Warwick, Gran Bretagna 

Master in Matematica interdisciplinare, Univ. of Warwick, Gran Breta-

gna 

Master of Science in Political Theory, London School of Economics and 

Political Science, Londra, Gran Bretagna 

Master in Social Development, Univ. of Sussex, Brighton, Gran Bretagna 

7 progetti di stage όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ н ŜŎƻƴƻƳƛŀΣ м ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀΣ 

1 tecniche erboristiche, 1 ingegneria ambientale, 1 scienze politiche, 1  

 



 

 

architettura) 

Stage presso VTT - Technical Research Centre of Finland -, Helsinki, 

Finlandia 

Stage presso CEH - Centre for Ecology and Hydrology - Edinburgo, Gran 

Bretagna 

Stage Arbitrato: un mezzo giuridico a servizio delle imprese, Chambre 

Arbitrale, Parigi, Francia 

Stage presso Ufficio di rappresentanza di Intermon Oxfam, Guatemala 

Stage presso Consorzio Pluriverso per la cooperazione allo sviluppo, 

Bogotà, Colombia 

Stage Coltivazione biodinamica delle piante officinali, presso Weleda 

UK Ltd, Ilkeston, Gran Bretagna 

Stage presso Apeiron (associazione di volontariato Onlus) per la coope-

razione allo sviluppo, Kathmandu, Nepal. 

Nel 2004 sono state erogate 17 borse di studio 

4 master όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ н ǎƻŎƛƻƭƻƎƛŀΣ м ƭŜǘǘŜǊŜΣ м ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀύ 

Master in Relazioni internazionali Europa-America Latina Univ. di Bolo-

gna, Buenos Aires, Argentina 

Master in Diritto penale e Scienze penali, Univ. Pompeu Fabra, Barcel-

lona, Spagna 

Master in Giornalismo ed educazione, London School of Journalism, 

Londra, Inghilterra 

Master in Scienze sociali ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ǎŎƛŜƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀπ

li, Utrecht, Olanda 

12 stage όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ м ǎŎƛŜƴȊŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛŎƘŜΣ 2  

 

  



 

  

ingegneria ambientale, 1 ingegneria aerospaziale, 1 ingegneria mecca-

nica, 1 ingegneria civile, 1 giurisprudenza, 3 economia, 1 fisica, 1 socio-

logia) 

Stage Ricerca nel campo dell'aerodinamica PSA - Peugeot – Citroen, 

Parigi, Francia 

Stage Transizione politica ed economica nell'Europa centro-orientale, 

Fondazione Eurasia, Mosca, Russia 

Stage Revisione aziendale PriceWaterhouseCoopers LLP, Londra, Inghil-

terra 

Stage Depurazione delle acque e protezione risorse idriche, Pecher Un-

ternehmensgruppe Erkrath, Germania 

Stage Studio cooperative di consumo, Amburgo, Germania 

Stage Modellazione ed analisi di processi ambientali, University of Mel-

bourne, Australia 

Stage Diritto e nuove tecnologie EPO, Monaco, Germania 

Stage Trasferimento di know-how e innovazioni tecnologiche nella real-

tà trentina, Consolato Generale d'Italia a San Francisco, California, USA 

Stage Sperimentazione di nuovi sistemi per la resistenza alle azioni si-

smiche, Arcelor, Lussemburgo 

Stage Analisi ed elaborazione immagini mediante sensori attivi, Shef-

field, Gran Bretagna 

Stage Nanotubi in carbonio, Belo Horizonte, Brasile 

Stage Modellazione agli elementi finiti di compositi laminati' G+D 

Computing PTY LTD, Sydney, Australia 

Stage   Indagine   sui   fabbisogni  delle  aziende   trentine  in   Romania  

 



 

 

Tourism hotel & Restaurant Consulting Group, Bucarest, Romania 

Nel 2005 sono state erogate 17 borse 

3 master όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ м ǎƻŎƛƻƭƻƎƛŀΣ м ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀΣ м 

scienze politiche) 

Master in Relazioni pubblicheΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ /ŀǊŘƛŦŦΣ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ 

Master in Tecniche e linguaggi al servizio del turismo culturale, Perpi-

gnan, Francia 

Master in Programmazione economica e politica nella pianificazione 

territoriale e ambientale, Murdoch University, Australia 

14 stage όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ р ŜŎƻƴƻƳƛŀΣ о ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀΣ м ƛƴƎŜƎƴŜπ

ria ambientale,1 ingegneria civile, 3 architettura, 1 fisica) 

stage La gestione di discariche per rifiuti solidi urbani sostenibile da un 

punto di vista ambientale,economico ed energetico, Lawrence Berkeley 

National Laboratory, Usa 

stage Prevenzione dell'HIV/AIDS nella popolazione della Namibia, Ass. 

Medicos del mundo, Namibia 

stage Ethnopolitics in Israel: i partiti politici in quanto espressione di 

gruppi etnici, Tel Aviv, Israele 

stage Architettura e disabilità: progetti per un'utenza ampliata, OMA-

Office for Metropolitan Architecture, Olanda 

stage Forme di garanzia e prestiti alle piccole e medie imprese e ruolo 

delle banche FEI - Fondo europeo per gli investimenti, Lussemburgo 

stage Sviluppo di metodologie per la caratterizzare segnali elettrici re-

gistrati durante aritmie cardiache, McGill University, Canada 

stage Sostenibilità in architettura,  Shigeru Ban Architects, Tokio,  Giap- 

 
 



 

  

pone 

stage Fonti rinnovabili, Folkecenter, Danimarca 

stage Marketing turistico Debora Spol. S.r.o., Rep. Ceca 

stage Le politiche di sviluppo regionale e l'organizzazione istituzionale 

del territorio-le agenzie di sviluppo, Univ. Cambridge, Gran Bretagna 

stage Le politiche urbane, Concordia University, Canada 

stage Legislazione antitrust convergenze e divergenze tra Usa e UE, 

Yale Law School, Usa 

stage Diritto pubblico comparatoΣ Lƴǎƛǘǳǘ ŘŜ ǊŜŎƘŜǊŎƘŜ /ŀǊǊŞ ŘŜ aŀǊπ

lberg, Francia 

stage Progettazione e tecnologie delle strutture in legno lamellare e 

massiccioΣ aƻŜƭǾŜƴ ¢ǃǊŜōƻŘŀ !.Σ ¢ǃǊŜōƻŘŀΣ {ǾŜȊƛŀ 

Nel 2006 sono state erogate 11 borse 

2 master όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ м ǎŎƛŜƴȊŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛŎƘŜΣ м 

lettere) 

master in Studi europei interdisciplinari avanzati, Collège d'Europe, 

Varsavia, Polonia 

master in Arte Terapia, Queen Margaret University, Edimburgo, Regno 

Unito 

9 stage όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ м ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀΣ м ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊƛŀǘƻΣ м ƛƴƎŜπ

gneria civile, 1 ingegneria elettronica, 1 architettura, 1filosofia, 1 socio-

logia, 2 scienze matematiche, 1 economia) 

stage Giustizia internazionale e diritti umani, Centro por la Justicia y el 

Derecho Internacional, S. Josè, Costa Rica 

stage Rete turistica solidale e comunitaria fra villaggi dello Stato del  

 



 

  

Cearà' Associação CaiçaraΣ /ŀŜǊŁ /ŜŀǊŁΣ .ǊŀǎƛƭŜ 

stage Teoria e prassi del riconoscimento giuridico della proprietà collet-

tiva in Brasile, Instituto Socio-Ambiental, Brasilia, Brasile 

stage Autoregolazione volontaria dell'attività cerebrale locale con tec-

niche di risonanza magnetica funzionale in tempo reale per la riabilita-

zione  di pazienti colpiti da ictusΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŅǘǎƪƭƛƴƛƪǳƳ ¢ǼōƛƴƎŜƴΣ ¢ǳōƛƴπ

ga, Germania 

stage Comunicazione scientifica: strategie di approccio al paziente, 

Stryker Spa. Ginevra, Svizzera 

stage Nuovo apparecchio ottico per la misura della perfusione cerebra-

le, University of California at Irvine California, USA 

stage Cambiamenti spettrali in tessuti causati da tumori, University of 

California at Irvine California, USA 

stage Ricerca e progetto di strutture in legno lamellare e massiccio con 

particolare attenzione allo studio di tecnologie all'avanguardia applica-

te ai ponti in legno, Moelven Tőreboda AB, Tőreboda, Svezia 

stage Il controllo di gestione nell'azienda elettrica Turku Energia, Turku, 

Finlandia 

Nel 2007 sono state erogate 6 borse di studio 

1 master  όŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀύ 

master in Politica EuropeaΣ /ƻƭƭŝƎŜ Řϥ9ǳǊƻǇŜΣ .ǊǳƎŜǎΣ .ŜƭƎƛƻ 

5 stage όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ м ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀΣ м ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŎƻπ

municazioni, 1 scienze cognitive, 1 studi europei ed internazionali, 1 

fisica) 

Stage  presso  Studio di  Architettura Camilo R ebelo,  Porto,  Portogallo 

 

 



 

  

 stage presso Institute of Cognitive Neuroscience, University College 

London, Gran Bretagna 

stage presso John Jay College of Criminal Justice, The City University of 

N.Y., USA 

stage presso MIT (Massachusetts Institute of Technology), Cambridge, 

USA 

stage presso CNRS, Laboratoire de Chimie Physique (borsa energia), 

Orsaj Cedex, Francia 

Nel 2008 sono state erogate 8 borse 

3 master όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ м ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀΣ м ŦƛƭƻǎƻŦƛŀΣ м ǎǘǳŘƛ ŜǳǊƻπ

pei e internazionali) 

master International and European Law. International trade and invest-

ment law, Univ. Amsterdam, Olanda 

master Teoria Politica: riconoscimento e qualità delle democrazie, Univ. 

Sheffield, Gran Bretagna 

master Studi sullo sviluppo, Politiche di sviluppo regionale in India e in 

Cina, School of Oriental and African Studies, Univ. Londra, Gran Breta-

gna 

5 stage όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀΣ ŦƛǎƛŎŀΣ ōƛƻƭƻƎƛŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛπ

stica, ingegneria dell’ambiente e del territorio) 

stage L’UNHCR e la protezione dei rifugiati nel Regno Unito: l'esperien-

za inglese come modello per i giuristi italiani, presso Sede dell'Alto 

Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, Londra, Gran Breta-

gna 

stage Tracking neuronale, Laboratory for Fluorescence Dynamics,  De - 

 



 

  

partment of Biomedical Engineering, Irvine, California, USA 

stage Studio del ruolo degli ornamenti nell'ambito della riproduzione 

della passera lagia, Konrad Lorenz-Institut, Vienna, Austria 

stage Ricerca nell'ambito del rischio idrogeologico connesso alle corren-

ti iperconcentrate, Colorado State University, Fort Collins, Colorado, 

USA 

stage Sviluppo sperimentale di un sistema di acquisizione e studio di 

materiali nanocompositi a 7 base Mg per lo storage di idrogeno, Faci-

lity FRM II, Gruppo di Positroni, Monaco, Germania. 

Nel 2009 sono state erogate 8 borse di studio 

3 master όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ м ǎǘǳŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ  ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ м ǎŎƛŜƴπ

ze linguistiche, 1 economia) 

master Gestione Energetica e Auditing energetico nelle imprese, CEPA-

DE, Univ. Politecnica, Madrid, Spagna 

master in Cultural Policy and Arts Management, University College, 

Dublino, Irlanda 

master Economia dello sviluppo e affini, Univ. Nottingham, Gran Breta-

gna 

5 stage όŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΥ м ŦƛǎƛŎŀΣ м ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀΣ м ŜŎƻƴƻƳƛŀΣ м 

ingegneria, 1 studi europei e internazionali) 

stage Imagining a raggi X in contrasto di fase, CSIRO, Materials Science 

& Engineering, Victoria, Australia 

stage Valutazione e monitoraggio delle misure anti-riciclaggio nei paesi 

appartenenti al Consiglio d’EuropaΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ {ǘǊŀǎōǳǊƎƻΣ 

Francia 

 

 



 

  

stage The role of the Chamber of Commerce in Hong Kong and Hong 

Kong’s role as an International Centre of finance and trade and com-

merce, Italian Chamber of Commerce Hong Kong, Cina 

progetto di ricerca per la tesi Internazionalizzazione per le imprese, 

Univ. of Warwick, Gran Bretagna 

progetto di ricerca per tesi Smaltimento delle acque reflue a Caia, Mo-

zambico, in collaborazione con il Consorzio Associazioni con il Mozam-

bico, Caia (Sofala), Mozambico. 

Nel 2010 sono state erogate 9 borse di studio 

2 master (1 scienze internazionali e diplomatiche, 1 giurisprudenza) 

master Master of Arts in European, Varsavia, Polonia 

master Una funivia dal Trentino per l'Europa, Bruges, Belgio 

7 stage (1 medicina e chirurgia, 1 psicologia clinica, 1, biotecnologie 

farmaceutiche, 1 ingegneria ambiente e territorio, 1 ingegneria edile/

architettura; 1 psicologia sociale del lavoro e della comunicazione, 1 

economia) 

stage Pediatric obesity and insulin resistance during childhood growth 

and development, Children’s Hospital of Pittsburgh, USA 

stage The role of emotion in decision making, University College, 

Londra, GB 

stage Regolazione mediata da p53 di geni coinvolti nello sviluppo di 

carcinoma mammario, Karolinska Institutet, Stoccolma, Svezia 

stage Studio sperimentale di processi di valorizzazione energetica di 

biomasse, Univ. Graz, Autria 

stage  Green  Architecture:  evoluzione  consapevole  delle  forme del  

 



 

  

costruire e dell’abitare il territorio, TNA Takei Nabeshina Architects, 

Tokyo, Giappone, 

stage Percorsi di integrazione per i giovani immigrati del Raval, Casal 

dels Infants, Barcellona, Spagna 

stage Finanza, Amministrazione e controllo nella piccola media impre-

sa, Univ. Autonoma Madrid, Spain. 

Il progetto è stato sospeso per il 2011, in considerazione della necessi-

tà di una ridefinizione degli obiettivi. 

 

 



 

 

 

Bando Dematté 

Il bando istituisce di una borsa di studio per il finanziamento di 

un’esperienza di approfondimento, all’estero o presso l’Università Boc-

coni di Milano, su tematiche di carattere economico, manageriale o 

aziendalistico della durata massima di un anno; destinatari sono i laure-

ati quinquennali/specialisti e dottorandi presso l’ateneo trentino e lau-

reati o dottorandi trentini presso altre università italiane o straniere. 

L’iniziativa, in corso dal 2006, trae origine dalla volontà del comitato 

“Amici di Claudio Dematté” di promuovere - in linea con la lezione mo-

rale e la passione per la sua terra lasciata da Claudio Dematté - lo svi-

luppo accademico e professionale di giovani talenti trentini di primissi-

mo livello, per lo sviluppo di progetti, la cui durata in termini di finan-

ziamento non può essere inferiore ai 9 mesi e superiore ai 12 mesi, con 

una copertura massima di 25 mila euro. 

Nelle 5 edizioni del progetto sono state presentate 37 candidature e 

sono state erogate 5 borse di studio: di seguito i vincitori e i loro pro-

getti di ricerca. 

La borsa di studio ed. 2006 ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀ aŀǊƛŀ [ŀǳǊŀ CǊƛƎƻǘǘƻΣ 

per la realizzazione del progetto Oltre l’esperienza: scegliere di fronte 

all’inatteso (o in contesti unici),  svolto presso la Stanford University in 

California coordinato dal prof. James March. 

Giuseppe Danese si aggiudica la borsa ed. 2007 per la realizzazione del 

progetto The moral consequences of economic growth: an experimen-

tal investigation, svolto presso la Queen Mary ς  University of London, 

Regno Unito. 



 

  

La borsa di studio nel 2008 ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀ aŀǘǘŜƻ .ǊǳƴŜƭƭƛΣ ǇŜǊ ƭŀ 

realizzazione del progetto Modelli matematici basati su relazioni di pre-

ferenza per le decisioni a criteri multipli in presenza di più decisori, 

presso il Turku Centre for Computer Science di Turku, Finlandia. 

L’edizione 2009 ŝ ǎǘŀǘŀ Ǿƛƴǘŀ Řŀ {ǘŜŦŀƴƻ {ŎǳǊŀǘǘƛΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻ ƛƭ 

master Msc in International Political Economy, presso la London School 

of Economics, Regno Unito. 

L’edizione 2010 ha premiato come vincitore Victory Baldo per il proget-

to di ricerca A real options pricing model, presso il Boston College, US. 

L’edizione 2010 ha assegnato inoltre un premio speciale di € 5.000 a 

Eleonora Benini per la frequenza di un Master in Diritto Cinese presso 

la Hong Kong University. 

 



 

 

 

Relazione del collegio dei Revisori al Conto Consuntivo 
2010 

I sottoscritti revisori hanno esaminato il Conto consuntivo della Fonda-

zione Trentino Università riferito all’esercizio 2010 che è così sintetizza-

bile: 

Totale attivo: 511.669€ 

Totale passivo: 30.409€ 

Totale netto: 481.260€ di cui risultato dell’esercizio 2010 perdita di 

опΦфтлϵΦ 

Dal nostro esame risulta che il Conto consuntivo: 

· corrisponde alle risultanze delle scritture contabili della Fondazione; 

· è redatto secondo il criterio di competenza secondo i principi descritti 

nella Relazione al Conto consuntivo; 

· la valutazione delle poste è effettuata nella prospettiva della conti-

nuazione dell’attività e secondo il principio di prudenza. In particolare 

sono iscritti solo proventi realizzati o maturati alla chiusura 

dell’esercizio e si è tenuto conto dei rischi, degli oneri e delle perdite di 

competenza anche se conosciuti successivamente alla chiusura; 

· la Relazione al Conto consuntivo risulta sufficientemente esplicativa. 

A nostro giudizio, il soprammenzionato Conto consuntivo nel suo com-

plesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale ed il risultato economico della Fon-

dazione per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, in conformità alle 

norme che lo disciplinano. 

Trento, 04/05/2011 

Alessandro Tonina, Flavio Bazzana, Denis Costa 



 

 

Premessa 

Signori Consiglieri, signori Revisori, 

presento alla Vostra attenzione il conto consuntivo relativo all'esercizio 

2010, che evidenzia un disavanzo di gestione di 34.970 euro (2009 = 

avanzo di gestione di euro 23.962), dopo aver accantonato imposta 

IRAP per euro 3.001 ed ammortamenti per euro 450. 

Sono state rispettate le norme fondamentali previste dal Codice Civile 

in merito alla rappresentazione della situazione economico, patrimo-

niale e finanziaria dell'Ente e ai criteri di valutazione delle singole voci 

di bilancio. 

Nel corso dell’esercizio si sono ulteriormente  ridotti i costi di struttura 

delle Fondazione proseguendo la politica di contenimento dei costi già 

in atto da alcuni esercizi. 

Il disavanzo deriva in gran parte da costi sostenuti per l’erogazione di 

borse di dottorato in accordo con l’Università degli Studi di Trento non 

coperti dalle quote associative di competenza dell’esercizio o da altri 

introiti della Fondazione e non previsti nel bilancio preventivo. 

Attività svolta dall'Ente 

La Fondazione si occupa di sostenere iniziative volte a sviluppo e conso-

lidamento di rapporti con il mondo imprenditoriale e con le istituzioni, 

e alla valorizzazione delle risorse che l’Università di Trento può offrire 

al mondo del lavoro; e cerca di proporre soluzioni legate all’esigenza di 

elevare la professionalità delle risorse, necessariamente dotate di capa-

cità idonee a contribuire allo sviluppo del mondo produttivo e dei servi-

zi, con competenze elevate e aggiornate. La tematica degli stage e della  

Relazione del Presidente Alberto Molinari sul bilancio 
ŎƻƴǎǳƴǘƛǾƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмл 



 

  

mobilità internazionale ha occupato un posto di rilievo nel contesto 

delle attività della Fondazione. 

In particolare segnalo nel corso del 2010: 

- L’erogazione di borse di studio per esperienze formative internaziona-

li; 

- L’erogazione di borse di studio per il progetto Tirocini d’Eccellenza; 

Per quanto riguarda il bilancio che presento alla Vostra attenzione pre-

ciso che i criteri di valutazione sono invariati rispetto all’esercizio pre-

cedente e che ogni posta è stata valutata in ossequio al generale crite-

rio di prudenza e secondo quanto previsto dai principi contabili e dalle 

norme del Codice Civile in materia di bilancio. 

Analisi dello stato patrimoniale 

ATTIVO 

Immobilizzazioni:  

Non si segnala nulla di particolare 

Liquidità:  

 

 

 

Il saldo esposto rappresenta il numerario disponibile alla chiusura 

dell'esercizio.  

L’ente dispone di tre conti correnti; quello presso la Banca di Trento e 

Bolzano è utilizzato per la gestione delle borse internazionale; il rap-

porto con la Cassa Rurale di Aldeno viene utilizzato soprattutto per 

questioni logistiche e per la normali operazioni di gestione; esiste poi 

un  ulteriore  conto  corrente  di  servizio  alla  gestione  patrimoniale in  

Saldo al 31/12/2009  ϵ      нноΦсфтΣлл 

Saldo al 31/12/2010  ϵ      мтсΦпннΣлл 

Differenza  ϵ      - 47.275,00 

 



 

  

essere presso la Cassa Centrale delle Casse Rurali. 

Gestioni Patrimoniali e titoli:  

 

 
 
 

Di seguito si riportano le caratteristiche principali degli investimenti ef-

fettuati 

Per quanto riguarda i fondi comuni si rileva quanto segue: 

 

 
La gestione è valutata sulla base del valore desumibile dai prospetti pre-

disposti dall’Ente gestore. 

Si riportano inoltre i dati relativi alle obbligazioni in portafoglio. 

Le obbligazioni sono valutate al costo di acquisto. Non sono conosciuti 

elementi che giustifichino una riduzione di valore.  

 

Denominazione: GESPA 

Ente Gestore: Cassa Centrale delle Casse Rurali S.p.A. 

Valore portafoglio conferito: 269.126,27 euro 

Composizione portafoglio: titoli di stato o obbligazioni quotate sul 

mercato  italiano a medio lungo termine 

Rendimento dell'anno 2010 al netto delle imposte: 2,38% (2009 = 

3,17%) 

Saldo al 31/12/2009  ϵ        отфΦплсΣлл 

Saldo al 31/12/2010  ϵ        омлΦнонΣлл 

Differenza  ϵ        - 69.174,00 

Emittente Codice ISIN Scadenza Tipologia Valore Nominale 

Merrill Lync XS0299910578 13/06/2012 Tasso Variabile 30.000,00 

 



 

 

Altri crediti  

Si evidenzia che risultano ancora da incassare dalla Fondazione Cassa di 

Risparmio di Trento e Rovereto contributi per borse di studio 

internazionali erogate nel corso dell’esercizio 2010 per € 18.536. 

PATRIMONIO NETTO 

Il saldo è così composto: 

 

 

 

Nel dettaglio l’importo risulta così determinato: 

 

 

 

 

 

Il disavanzo di esercizio viene coperto interamente con le riserve 

accantonate negli anni precedenti, tale utilizzo non va ad intaccare il 

Fondo di Dotazione iniziale della Fondazione. 

Nel corso del 2010 la compagine sociale è rimasta invariata. 

Si ricorda che statutariamente non è possibile la distribuzione di utili 

sotto qualsiasi forma e in qualsiasi fase della vita dell’Ente. 

 

 

Saldo al 31/12/2009  ϵ        рмсΦнолΦлл 

Saldo al 31/12/2010  ϵ        пумΦнслΣлл 

Differenza  ϵ          опΦфтлΣлл 

Descrizione  Importo 

Fondo di dotazione apportato dai soci  ϵ         потΦуплΣлл 

Riserve esercizi precedenti  ϵ           туΦофлΣлл 

disavanzo esercizio  ϵ          -34.970,00 

Patrimonio netto finale  ϵ         пумΦнслΣлл 

 



 

  

PASSIVO 

Passività correnti 

 
 
 
 
 
 

Nella voce passività correnti sono presenti € 21.778 di borse di studio e 

assegni di ricerca non ancora liquidati al 31.12.2010. Il residuo si riferi-

sce a normali debiti di funzionamento verso dipendenti, enti di previ-

denza ed erario; si segnala fatture da ricevere per euro 2.034. 

Fondo Trattamento di Fine Rapporto 

E’ calcolato sulla base della normativa vigente e ammonta a euro 

оΦонрΦ {ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀ ǳƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŀ ǘŜƳǇƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜΦ 

Inoltre la Fondazione si avvale di una dipendente distaccata 

dall’Università. 

ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 

La gestione caratteristica risulta in equilibrio con un margine positivo 

dovuto ad una corretta gestione delle risorse disponibili. 

Ai fini fiscali si rammenta che per la sua natura l'ente: 

- non è soggetto ad IRES in maniera oggettiva; 

- non svolge attività rilevante ai fini I.V.A.; 

- è soggetto ad I.R.A.P. limitatamente ai compensi corrisposti, tra cui le 

borse di studio (metodo retributivo). 

Si evidenzia che l’Università sostiene l’attività della Fondazione attra-

verso la disponibilità gratuita dei locali ove opera la Fondazione, for-

nendo   gratuitamente   le   utenze  e  distaccando  a  nostro   favore  

 
 

 

 

Saldo al 31/12/2009  ϵ         утΦуфсΣлл 

Saldo al 31/12/2010  ϵ         нрΦпмнΣлл 

Differenza  ϵ         снΦпупΣлл 

 

http://I.V.A/
http://I.R.A.P/


 

 

personale dipendente. 

La maggior parte delle spese correnti (circa il 80%) si riferisce a costi 

sostenuti per l’attività (borse di studio e assegni di ricerca); parte delle 

borse saranno liquidate nel 2011 al termine dell’esperienza formativa; 

circa il 20% dei costi si riferisce a stipendi e spese di struttura. 

La gestione finanziaria ha un saldo positivo di 8.871 euro. 

CONCLUSIONI 

A corollario di quanto esposto si ritiene opportuno evidenziare quanto 

segue: 

- non sono stati erogati compensi a consiglieri e ai revisori dei conti 

- non sono state effettuate operazioni di “fund raising” ex art. 8 D.Lgs. 

460/1997. 

- non vi sono in essere operazioni di copertura. 

Si conferma che il rendiconto a Voi esposto è conforme alle scritture 

contabili ed esprime l'effettiva situazione economica patrimoniale e 

finanziaria dell'Ente. 

In merito al disavanzo di esercizio, come indicato in precedenza si 

propone di utilizzare la riserva accantonata negli esercizi precedenti.  

Ringrazio per la fiducia e Vi invito ad approvare il bilancio così come 

proposto. 

Il presidente 

Prof. Alberto Molinari 
 

  



 

 CONTO ECONOMICO AL 31.12.2010 

  2010   2010 

COSTI ATTIVITA'    146.182  RICAVI ATTIVITA' ORDINARIA     133.761  

borse di studio internazionali      59.000  contributi borse di studio     133.536  

tirocini      36.000  proventi diversi             225  

borse di studio      50.891  RICAVI GESTIONE PATRIMONIALE          8.871  

spese per organizzazione eventi                -    rimanenze iniziali -   276.656  

spese per stampe e tipografie            291  acquisto titoli -   312.535  

prestazioni occasionali                -    vendita titoli     308.307  

COSTI DI STRUTTURA       24.544  rimanenze finali     282.482  

personale dipendente      18.632  cedole e dividendi          7.179  

collaborazioni a progetto                 -    
interessi attivi conto cor-
rente               94  

spese cancelleria, valori bollati, giornali            616      

spese di rappresentanza              64      

elaborazione paghe         1.787      

elaborazioni contabili         2.995      

quota ammortamento attrezzatura            450      

ALTRI COSTI         6.876      

oneri finanziari         1.912      

IRAP         3.001      

altre imposte e tasse            945      

legali e notarili         1.018      

oneri staordinari                -        

TOTALE COSTI    177.602      

RISULTATO DI GESTIONE -    34.970  TOTALE RICAVI     142.632  



 

 STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2010 

 

ATTIVITA' 2010 PASSIVITA'  2010 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI         6.305  MEZZI PROPRI   481.260  

(fondo ammortamento) -      4.911  fondo di dotazione   437.840  

    riserva legale      78.390  

GESTIONE PATRIMONIALE E TITOLI    310.232  risultato di gestione -   34.970  

obbligazioni      27.750      

gespa    282.482  FONDO PER RISCHI E ONERI        3.325  

     Trattamento fine rapporto         3.325  

CREDITI      23.621      

crediti diversi         5.085  PASSIVITA' CORRENTI      25.412  

crediti per contributi da incassa-
re      18.536  verso istituti bancari               -    

    verso personale           880  

DISPONIBILITA' LIQUIDE    176.422  debiti v/ist.previdenz.           720  

banca di trento e bolzano    167.078  debiti tributari               -    

cassa rurale di aldeno e cadine         5.722  debiti verso fornitori        2.034  

cassa centrale casse rurali         3.589  debiti diversi               -    

cassa contanti              33  
borse di studio e assegni da 
liquidare      21.778  

RATEI E RISCONTI ATTIVI                -    RATEI E RISCONTI PASSIVI        1.672  

TOTALE ATTIVO    511.669  TOTALE PASSIVO   511.669  



 

 NOTE 
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